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19 gennaio 2014: IV Domenica del T.O. 
  Letture: Is 49, 3. 5-6   Salmo 39   1 Cor 1, 1-3   Gv 1, 29-34 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 una volta c'era il detto «L'Epifania tutte le feste porta via». In realtà il 
periodo del Natale è finito con il Battesimo di Gesù. Oggi cominciamo il 
Tempo ordinario, che durerà fino al mercoledì delle Ceneri. Di solito noi 
diamo più importanza al tempo straordinario, come Natale e Pasqua. Ma oc-
corre rivalutare anche questo tempo ordinario, carico di possibilità! 
 Personalmente amo dire che non sono i fuochi d'artificio che cuociono 
il cibo, ma il fuoco lento e costante. La vita raramente è fatta di cose straordi-
narie; più spesso è fatta di cose normali, semplici, ripetitive... Anzi, credo che 

proprio la normalità abbia un fascino tutto particolare. 
 Un mio coetaneo e compaesano, ora a Roma, Luigi Cal, diventato un 
personaggio importante nel sindacato mondiale, mi confidava il sogno di non 
salire e scendere più continuamente dagli aerei, ma di poter insegnare in una 
piccola scuola di campagna... 
 Il tempo ordinario ha dunque la sua poesia. JOSEMARÍA ESCRIVÁ era 
solito affermare: «La vita quotidiana di un cristiano che ha fede, quando la-
vora o riposa, quando prega o quando dorme, in ogni momento, è una vita in 
cui Dio è sempre presente» (Meditazioni, 3 mar. 1954). E GIOVANNI  PAOLO 
II diceva: «Questa visione soprannaturale dell'esistenza apre un orizzonte 
straordinariamente ricco di prospettive salvifiche, poiché, anche nel contesto 
solo apparentemente monotono del normale accadere terreno, Dio è vicino a 
noi e noi possiamo cooperare al suo piano di salvezza» (Omelia - 6 ott. 
2002). 
 Come cristiani, nel tempo ordinario possiamo curare con fedele conti-
nuità il nostro rapporto con Dio. Si comincia la giornata con una preghiera e 
con il segno della Croce; ma anche durante il giorno val la pena coltivare il no-

stro dialogo con il Signore, per chiedere il suo aiuto, per ringraziarlo, per doman-
dargli perdono... E pure la sera, non possiamo terminare la giornata come il gatto 
o il cane, che si adagiano nella loro cuccia e dormono... 
 E come cristiani non possiamo dimenticare la Domenica, giorno del Si-

    Continua in seconda pagina 



 

 

 

gnore, per riposarci, per gustare la gioia della famiglia e partecipare alla Messa 
con la nostra Comunità Cristiana. La Domenica è un giorno importante che non 
può essere vissuto solo riposandosi, o andando in giro, alla partita o a tant'altro... 
 Vivere le cose ordinarie è più difficile, ma la vita è fatta più di ordinario 
che di straordinario... Per questo, anche con la favola che segue, vi auguro di 
"illuminare" ogni frammento della vita di tutti i giorni... 
 

don Pierino - dp.bortolini@gmail.com  

IBAN  
 

 Parrocchia: IT 44  U 07084 61620 008000912597 
 Santuario:   IT 04  H 07084 61620 008000933818. 

Il significato della vita 
 
 Un professore concluse la sua lezione con le parole di rito: «Ci sono do-
mande?». 
 Uno studente gli chiese: «Professore, qual è il significato della vita?». 
 Qualcuno, tra i presenti che si apprestavano a uscire, rise. Il professore 
guardò a lungo lo studente, chiedendo con lo sguardo se era una domanda seria. 
Comprese che lo era. 
 «Le risponderò» gli disse. 
 Estrasse il portafoglio dalla tasca dei pantaloni, ne tirò fuori uno specchietto 
rotondo, non più grande di una moneta. 
 Poi disse: «Ero bambino durante la guerra. Un giorno, sulla strada, vidi 
uno specchio andato in frantumi. 
 Ne conservai il frammento più grande. Eccolo. Cominciai a giocarci e mi 
lasciai incantare dalla possibilità di dirigere la luce riflessa negli angoli bui 
dove il sole non brillava mai: buche profonde, crepacci, ripostigli. Conservai il 
piccolo specchio. Diventando uomo finii per capire che non era soltanto il gioco 
di un bambino, ma la metafora di quello che avrei potuto fare nella vita. 
 Anch'io sono il frammento di uno specchio che non conosco nella sua inte-
rezza. Con quello che ho, però, posso mandare la luce, la verità, la comprensio-
ne, la conoscenza, la bontà, la tenerezza nei bui recessi del cuore degli uomini e 
cambiare qualcosa in qualcuno. Forse altre persone vedranno e faranno altret-
tanto. In questo per me sta il significato della vita». 
 

BRUNO FERRERO, 365 piccole storie per l'anima, LDC, TO 2007, pp. 265-266 
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Calendario della settimana 

 Dom  19  Domenica IIIa del Tempo ordinario 
Giornata mondiale del Migrante e Rifugiato 

 Lun.  20   

 Mar.  21  
09.30 
20.30 

Sant'Agnese, vergine e martire 
Riprende il Catechismo degli adulti 
Lectio divina 

 Mer.  22   

 Gio.  23   

 Ven.  24  
20.30 

San Francesco di Sales, Patrono del Seminario 
Gruppi Giovani 

 Sab.  25   
  
16.00 

Conversione di san Paolo, apostolo 
Finisce settimana (ma non preghiera) per Unità Cr.ni 
Confessioni 

 Dom.  26  Domenica IIIa del Tempo ordinario 

Memoria di don Mario Gerlin  
 

 Dom. 26 gen., Giornata mondiale per i malati di lebbra, alla messa delle 
19.00 vogliamo ricordare un nostro grande missionario, don Mario Gerlin, 
già maestro e sindaco di Pieve di Soligo, il quale, morti i due fratelli portatori 
di handicap, s'è fatto missionario prima in Burundi e poi tra gli hanseniani di 
Bambuí e Sabará, nello Stato di Minas Gerais. 
 Dopo la Messa, in Chiesa o in salone, ricorderemo questo grande figlio 
della nostra terra. Tutti i fedeli sono invitati. 

Grazie a chi pensa alla Chiesa... 
 

 - Fam. S. € 30 - Scuola pianoforte € 30 - Staff Piccolo Coro € 90 - Fam G. 
A. e C. S. € 100 - Fam. S. G. e T. G. € 200 - Gruppo Sagra  € 200 
 Battesimi: M. A. € 30 - C. S. € 100 - R. B. € 100 - C. A. € 150 
 

... e al Santuario... 
 

 B. L. € 500 
 

 Grazie delle offerte straordinarie che stanno pervenendo attraverso le 
buste natalizie. Al più presto darò un resoconto dettagliato. 



 

 

Iniziativa del Radicchio Rosso IGP di Treviso 
 

 Confezioni poste sui banchetti: 498 per 9 q.li e 96 kg. 
 Risultato dell'operazione:  € 3.065 
 

 Collaborazioni: 
 

Alpini Conegliano - Gruppo Città 
Gruppo Folkloristico Ogliano 
Dama Castellana - Quartiere di Monticella 
Borgo Madonna 
Amici Sportivi S. Martino 
Gruppo Sagra NOI - MdG 
Fioreria Monticella 
 

 Supporto tecnico: 
 

Banca della Marca - Viale Carducci Affissioni 
Grafica '78 Stampa quadricromia 
Amici Sportivi S. Martino Camion frigo 
Tenuta al Parco - Morgano Materia prima 
 

 All'operazione ha partecipato non solo la Comunità della Madonna delle 
Grazie, ma l'intera città di Conegliano, perché quel Santuario è patrimonio reli-
gioso, storico e culturale di tutti: qui infatti, fin dai tempi antichi, convergevano 
pellegrini i fedeli di tutto il circondario. 
 Come parroco sono stupito della disponibilità di tante persone. Una di-
sponibilità intelligente, generosa, veloce, competente, contagiosa. Si è compiuta 
una grande opera di bene. E la si è fatta bene! Sono contento, non solo per il 
risultato economico, ma anche perché la nostra terra è buona e perché ci sono 
ancora tante persone buone. Questo è il segno di una fede vera! «Infatti come il 
corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede senza le opere è morta» (Gc 2, 
26). E qui le opere ci sono! 
Di cuore, dico “grazie”  a tutti! E mi impegno a pregare e a far pregare per 
ogni benefattore. Una preghiera speciale naturalmente sarà per Lucia Rasi, nel 
cui dolce ricordo si è compiuta l'operazione. 
 Un grazie particolare alla stampa (Gazzettino e Tribuna, in primis), per-
ché, parlandone, hanno fatto vivere, conoscere ed amare la nostra comunità. 
L'ultimo grazie affettuoso va a Sergio Dugone, che è stato l'anima di questa 
operazione. Il Signore conforti e sostenga tutti! 



 

 

 

Papa Francesco ritorna sul Battesimo 
 
 Mercoledì scorso, 15 gennaio 2014, in Piazza San Pietro, Papa France-
sco è tornato sul tema del Battesimo. Mi piace tanto il seguente esempio del 
Giappone, ma so che, nel secolo scorso, anche in Russia si sono verificati fatti 
simili. 
 

 [...] E sul Battesimo vorrei soffermarmi anche oggi, per sottolineare un 
frutto molto importante di questo Sacramento: esso ci fa diventare membri 
del Corpo di Cristo e del Popolo di Dio. [...] 
 

 A proposito dell’importanza del Battesimo per il Popolo di Dio, è 
esemplare la storia della comunità cristiana in Giappone. Essa subì una dura 
persecuzione agli inizi del secolo XVII. Vi furono numerosi martiri, i mem-
bri del clero furono espulsi e migliaia di fedeli furono uccisi. Non è rimasto 
in Giappone nessun prete, tutti sono stati espulsi. Allora la comunità si ritirò 
nella clandestinità, conservando la fede e la preghiera nel nascondimento. E 
quando nasceva un bambino, il papà o la mamma lo battezzavano, perché 
tutti i fedeli possono battezzare in particolari circostanze. Quando, dopo circa 
due secoli e mezzo, 250 anni dopo, i missionari ritornarono in Giappone, mi-
gliaia di cristiani uscirono allo scoperto e la Chiesa poté rifiorire. Erano so-
pravvissuti con la grazia del loro Battesimo! Questo è grande: il Popolo di 
Dio trasmette la fede, battezza i suoi figli e va avanti. E avevano mantenuto, 
pur nel segreto, un forte spirito comunitario, perché il Battesimo li aveva fatti 
diventare un solo corpo in Cristo: erano isolati e nascosti, ma erano sempre 
membra del Popolo di Dio, membra della Chiesa. Possiamo tanto imparare 
da questa storia! 

Centro Culturale Humanitas 
 

Prossime iniziative 
 

Conferenza di don Santi Grasso sul tema. Dio vuole la felicità dell’uomo? 
Giovedì 23 gennaio ore 20.30 presso Auditorium Toniolo 
 

Corso biblico presso parrocchie MDG (ore 17.30) e Paré (ore 20.30) 
La felicità nei testi biblici sapienziali. Relatore don Andrea Dal Cin 
30 gennaio, 6 e 13 febbraio 
 

La felicità nel Vangelo di Matteo. Relatore don Santi Grasso 
20 e 27 febbraio, 6, 13, 20 e 27 marzo, 3 aprile  



 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 fax 0438 427482 e-mail parrmdg@libero.it web www.mdgconegliano.it 

SETTIMANA LITURGICA  

Sabato 18 19.00 + Zanardo Ettore 
+ Gobbo Miranda 
+ Del Zotto Bianca Maria (1° A.) 
+ Callegher Olivo e Bin Anna 
+ Buso Pietro e Ave Maria 

Domenica 19 
  
 

8.30 
 

10.00 
 
 
 
 

11.30 
19.00 

+ Giorgetti Carlo e Maria Luisa 
+ Bottecchia Sante, Ester, Palmira e Domenico 
+ Vettori Alessandro, Bruna e Denis 
+ Francesco 
+ Modolo Moreno 
+ Armellin Giuseppe e Gabriele 
+ Todeschini Tancredi e def.ti fam. Nuvolari 
+ Vecchies Clorinda (18° A.) e Nespolo Virginio 
+ Bufacchi Romeo 

Lunedì 20 8.00 + Dal Mas Elda 
+ Def.ti famiglie Romita e Petrucci 

Martedì 21 18.00  

Mercoledì 22 8.00  

Giovedì 23 18.00  

Venerdì 24   8.00 + Def.ti fam. Paoletti 
+ Zaia Agostino 

Sabato 25 19.00 + Portello Beniamino ed Elvira 

Domenica 26 
  
 

8.30 
 
 
 
 

10.00 
 
 
 
 

11.30 
19.00 

+ Brunet Aldo 
+ Menini Giovanni Battista 
+ Bazzo Giovanni 
+ Soldera Domenico e Carolina 
+ Caliman Nordina 
+ Pezzutti Raimondo e famigliari defunti 
+ Fam. Giacomin Narciso 
+ Francesco, Antonio e Teresa 
+ Lovat Giovanni, Maria e Bruna 
+ Mirella e Remo 
+ Sac. Gerlin Mario 


